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			Carlo Zucchini

			I crevalcoresi si chiamano ranocchi

		

	
		
			I crevalcoresi si chiamano ranocchi

		

	
		
			Dedico questo lavoro a “la Mariina ed Paladè”. 

			Minuta come uno scricciolo forte come una radice di quercia. Durante la prima metà del secolo scorso era solita radunare bimbe e bimbi di Crevalcore ai quali raccontava le più belle favole del nostro dialetto. Scomparve già antica, in silenzio, come scompaiono le nubi e la luna quando vanno altrove 

			C.Z. 

		

		
			Favola di Carlo Zucchini

			Illustrazioni & progetto grafico, Gianni Mattioli
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			F.to Luciano Calzolari, plafond del Teatro di Crevalcore

			Si racconta che Gaetano Lodi nel plafond del Teatro Comunale di Crevalcore dipinse, ben nascosta, una rana. 

			Da sempre, prima che si apra il sipario, gli spettatori la cercano e c’è chi assicura di averla vista.

			Lodi, lasciando il paese natio per raggiungere Roma, dove al culmine della carriera ebbe l’incarico di decoratore stabile della Casa Reale, prima della partenza realizzò diversi acquerelli effigiandosi in abiti da ranocchio.
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			Gaetano Lodi (Crevalcore, 1830 – Bologna, 1886), acquerello su carta
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I CREVALCORESI SI CHIAMANO
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